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Ton è stato un hel momen-

<<I \  r ' .  t l i ce  G iann i  Casser ì
r i cordandos i  d i  q t r r t i , ;h ; l  - : t : c  ' ! r '

tore di lavoro alì a Ce<p, r rct .1392,
prese in Cispari: l-: . Clarrdi"
Sa l imben i  per  d i re  che areva in '
tenzione di cessare I 'att ività. .Io

e Claudio siamo del 1958", dice.
"Ci eravanro entrambi sposati da
poco e avevarno ccìrrpraio casa.
Era  i l  momento  peg jore  che s i
potesse pcnsare per rimarere
senza ìavoro" .  Ma ì 'a i t i v l ;à :on
cessò.  Casserà  e  Sq l imber r  '  i l : -

varono la Gesp e ora sono gli am-
min is t ra to r i  de lesa t i  d i  una
realtà in forte crescita, che oPe-
ra  ne l  se l to re  de l l ' i n fn rmat ica
geogra f ica ,  ovvero  ne l la  rea l i z -
z r rz ion t '  d i  car l , r r ra f i  a  o le l  t  ron ì -
ca .  I l  fa t tu ra to  d i  I  ,2  mi l ia rd i  de l

1999,  secondo le  lo ro  Prev is ion i ,
balzerà a 2 miliardi nel 2000.

La Gesp (Gruppo elaborazto-
ne studi e pianificazione) era na-
ta nel 7977 per iniziativa di aì-

cuni ricercatori del Politecnico di

Miìano che si occrtpavano di di-
sc ip lù rc  tcc t t i c ì r t '  dc l  te r r i to r to ,
come progc t taz . ione arnb ien ta le
e  d i  agrar ia .  " ln  p ra t i ca . ,  d ice
Cassera, .era uno studio profes-

sionale che riceveva commesse
sonra t tu t to  ne l l ' ambi to  de l la
cooperazione allo sviluppo. Con

i l  tempo,  hanno acqu is i to  im-
portanza anche i servizi di Pia-
nificazione del territorio, ma so-
no aumentati i costi. Il che deve
avere causato una piccola crisi,

che ha fatto uscire di scena tut-

A sinistra, una fotografia
satellitare dell'Europa.
Gesp parte da materiale
come questo per realizzare
i propri prodotti.
In basso, Gianni Casserà e
Claudio Salimbeni, i due
ex dipendenti che hanno
rilevato Gesp nel 1993
e che oggi sono affiancati
da altri quattro soci' Sempre
in basso, un esempio
dei lavori di Gesp tealízza.li
con pfogrammi cad

servizio ai progetti principali,
ma con il tempo ci siamo imPra-
tichiti di questo genere di softwa-
re e ci siamo resi conto che era
una cosa che sapevamo fare mol-
to bene. E avevamo cominciato
a prup-; la a i  c l i .nt i .  Io e Sairr" '
beni, fatti i nostri calcoli, Pen'' sammo di tenere in vita GesP
ma di spostarci su questo gene'
re di seroizi. È il settore, allora
solo nascente, dei geographit
information systems (gis)".

I calcoli erano però delicati. Ge'
sp aveva chiuso il 1992 con ur
forte passivo e c'erano piu di 20(
mi l iorr i  d i  esposiz ione hancar i i t  t
altrettanti debiti per afììtti, lea'
s ing,  st ipendi  e l iquidazioni .  " l )e '
c idemnro di  f  are a mctr ì - ,  r icorr l r
(  lasser ' r .  -1, ' inrprendi t r t r t '  t tsccn
te r ip i r rn i r  I l r  posiz ionc ct t t r  lc  ban
chc t ' r ro i  c i  i rccol l : rntnto i l  rest t t .
Al l  in iz io t le l  l f )9 l l  andantmtt  daì
rrota io e pcr f t 'z ionamtno i l  pas-
saggio-. Senza sborsare contante
per acquis i r t .  ì 'a t t iv i tà,  n i r  cor
qualche preoccupazione per i de.
biti acquisiti. "Siamo ripartit
Clatrd io e io da sol i " ,  prosegur
l  i r r p r t n r l i t r r r r . .  . l  p l i r n i  r r r es i  so
no sta{  i  drrr i .  r r ra c t \  s tatr r  corr t  t
It,zz:t. (it'ttzit: lt un accordo corr
propr i t ' tar i ,  ablr iarno cont inuir t t
per qualche mese a occupare l:
vecchia sede, per noi grandissi
ma, pagando un affrtto ribassato
Io ero in giro a tempo pieno in cer
ca di clienti, Claudio era collega
to a tutti i computer che avevamr
ed elaborava informazione e pro
grammi. A distanza di qualch,

i *i possono l*ggere
sul conrprrter di casa

l i  i  soc i  f r ro rché t t t r r t  c  ha  l lo r t l t .
t o  i n  ( l e s p  n r c  e  S a l i r r b c n i ,  n t  l
1985" .  Sa l in ìhen i .  con  un t t  l ; ru -

rea in scienze agr:rrie, un master
in  ges t ione de l le  r i sorse  am-
bientali e rapporti personali con
il t i tolare, era i l responsabile tec-
nico ideale. Casscriì, invece, avc-
va  lavora to  due ann i  in  rcg iono
l ,o r r rb r r rd i i t ,  n t r l l i t  scgr t tc r ia  po-

l i t . i ca  d i  un  í ìssessore ,  ma aveva

sce l lo  d i  non prosegu i re  que l  t i -
no  d i  car r ie ra .  "Sono laurea to  in
Àcienze polit iche", dice, .e, con i l
mercato deì lavoro di metà annt
80, non ho faticato a ricollocar-
mi. In Gesp mi occupavo della
parte commerciale, sfruttando
la conoscenza del settore pub-

blico. Fino al 1991, in pratica, ci

siamo trovati a gestire una so-
cietà che forniva studi di carat-

te re  d iv t ' rso  a  u r ra  cornn t i t t t ' r t :
pubb l ica .  Svo lgcvanro  s t 'n rp t  t '
p icco le  J r i r r t i  d i  Iuvor i  rno l to  g ran-

d i  t ' i  c l ien t i  e rano de l le  d imen-
s ion i  d i  Aem o  N{m" .

La società, che non era l 'att i-
vità principale del t itolare, non
r ispondeva a  t t t ta  p rcc isa  nr is -
s i , r r r t '  i rnprend i lo r i r r l c  r ' .  c r t r r  t t t r
l : ì t t u r Í r t o  t r a  i  i l 5 0  e  i  5 O ( l  r n i l r o -
n i ,  ch iudcva in  parcgg io  o  con
margini risicati. "Finchó il do-
cente  che la  d i r igeva è  s ta to  t ra -
sferito ed è scoppiata Tangento-
poli, che ha segnato una brusca
frenata per tutte le società a
committenza.pubblica", raccon-
ta Casserà- "E così che si arriva
a l la  dec is ione d i  ch iudere .  Ma né
io né Salirnbeni potevamo per-
mettercelo".

La decieione di subentrare al

v r ,cch io  l i to la re  ò  s ta ta  so l l ( ' r t i ì .
" ( ì  ià  d  r r  qur r l chc  tenrpo .  pcr r )  . ,  d  i  -

cc  C l rsscrà ,  -c i  e r í ì \ ' an ìo  res i  con-
to  che un : r  de l le  a t t i v i t i ì  secon-
dar ie  de l l t  C lesp  era ,  in  rea l tà ,
molto promcttente. I)al momen-
to che i nostri lavoú riguarda-
v : r n r ì .  p r , r  l o  p i u ,  u n  n u t n e r r t  r i -
s l  rc t  Io  d i  r r rcc  gcogr r t f ì chc ,  c i  t ro -
v i ì \ / i ìn ìo  r t  r ie la l ro r i r r t '  i n  con t i -
n  u lz  ion t '  I c  s tcsse  car t  i r re .  t \  u  n i r
base cornune,  sovr i ìpponevamo,
per così dire, macchie colorate
sempre diverre in corrisponden-
za dei fenomeni o delle instaìla-
z ion i  d i  cu i  c i  s tavamo occupan-
do. Avevamo allora pensato di
creare un database e a un pro-
gramma per richiamare auto-
maticamente, con i l computer, la
c a r t o g r a f i a  s e m p r e  u g u a l e .
All ' inizio era solo un'alt ività di contirtua d paq. 1:,

za, nra ò un socio finanziario, essendosi assicu-
rato con un'ottantina di milioni il 607o del capi-
tale. Quando è intervenuto, ci siamo trasferiti
temporaneamente in alcuni locali del gruppo, riu-
scendo così a dare un'ottima impressione ai clien-
ti. ll fatto che lui ci ritenesse promettenti ci ha
anche aperto le portc del credito bancario e da al-
lora in poi, da quel punto di vista, non abbiamo
più avuto problemi, mentre tutto quello che era.
vamo riusciti a ottenere prima erano stati una

trentina di milioni di sconto fat-
ture". Poi è venuto I'accorCo con
Intergraph, uno dci due gigan-
ti americani del software sis.
.Sianro loro pal'tner conìmer-
ciali ", ploscgue I'irnprenditolc,
"e ciò ò determinante in un mer-
cato che si va facendo sempre
più complesso. Noi li segnalia-
mo ai nostri clienti e usiamo il

loro software, e loro spesso ci coinvolgono in loro
progett i".

Iì primo dipendente è arrivato nel I995 e nve-
v a  u n  r u o l o  d i  s u p p o r t o  s i a  l e c n i c o .  s i r r  c o m n r e r -
ciale. "Si tral, lava di un giovanc archit.ct.to brirvo
cor r  i  conrputer ,  chc  c i  e ra  s l  a to  segn: r l i r to  da  un
c l i cn le" .  r ' i q r r r l l  ( ' : r ss t ' r : ì .  -A l l ' i n iz io .  i  co l labon-
lo l i  t ' i  r l i pc r rd t 'n t i ,  chc  po i  Sa l i r r rbur i  l ì r rnurv r r .
t 'nno  g iovan i .  Sper iamo d i  ch iudcrc  i ì  2000 con

Le tappe della creEcita
Dai brutti momenti del rischio di perdere il la-

voro ai bei momenti che fanno prevedere, per il
2000, una crescita di fatturato di più del 657o, i
passaggi significativi, per Gesp, sono stati pa-
recchi. "E gli errori altrettanti", ammette Cas-
serà, "ma abbi 'rnpre imparato dall'espe-
rienza e non 2[l ,;r;rri, mai làtto due volte lo stes-
SO erTore".

ln un settore, come quello pubblico, struttura-
to in gare, Casserà e Salimbeni sono riusciti a
vincere la prima cui hanno par-
tecipato. "Non avevamo le ca-
ratteristiche necessarie a par-
tecipare da soli", ricorda Cas-
serà,  "ma abbiamo concluso
un'associazione temporanea
d'impresa @n una società più
gtande e, grazie al loro nome e
al nostro lavom, abtriamo vinto,.
Sei anni fa a ogni gara parieci-
pavano quattro o cinque società. Oggi il mercato
si è affollato, i prezzi sono diminuiti e può capi-
tare di partecipare a gare con più di 40 parteci-
pantr.

Un incuntro r let .erminante,  in un ntonrr :nto dc-
ì icato,  ò stato quel lo ron l ,uc iano l \ ' l ;11in i  i l r l  gru p-
po Progres,  u l r  r ronrc importanlc r r r ' l l  in f i r rn l r t ica
i t a l i r r n r .  -Anchc  sc  ( l c sp  no r r  l r r  p ; r r l e  r l c l  g r r r p -
po-,  racconta (Jasso i ì , . i1  srro a;rpoguio ò stato r le-



Milarro va su Internet
Geso lavora da anni a una dettasliatissima base

cartografica di Milano. Il lavoro ò stato fatto in par'-
te su soìlecitazione dei clienti che ne chiedevano
delle parti. Ma Casserà e Salimbeni hanno conti-
nuato a elaborarla anche quando i clienti non chie-
devano nessun approfondimento. E il grande pro-
getto per il futuro è quello di trasferire quesla base
cartograflca su Internet, rendendola consultabile
- ,  l : - -  i f - l 1 ,  a ^ ! ^  : *  ^ 1 1 . .  l ^  ^ ^ - - ^ ; - ^  ^ - . . . : . , 1 - ,  l i

( ìcsp,  che negl i  u l t imi  tempi s i  ò a l largata.  Oìt re a
l,uciano l\farini. che non ò ritratto, da sinistla a de-
stra c i  sono:  Giovanni  Casserà,  presidente e
amministratore delegato; Michele Mangia-
lardo, responsabile sviluppo software; Bru-
no Battistone, responsabile formazione; Mas-
simo Galluzzi, responsabile commerciale e
Claudio Salimbeni, amministratore delegato
^ -^-^^--- t- : l^ r  -^-:^^

f)ue d,ipend,enti
che si son, fatti re

seguc da pog. 11

anno, oggi è iliventato uno dei
.massimi esperti del settore in
ltalia. E devo ammettereche, nel
primo anno e mezzo, è stato quel-
lo che ha mantenuto più sangue
freddo. Ha la capacità di dedi-
carsi al 1007o alla soluzione dei
problemi tecnici, mentre il mio
ìavoro, più di contatto, mi espone
a qualche patema. Al l ' in iz io- ,
prosegue, .è stato decisivo un
contratto.con I'Amsa, l'Azienda
municipale per i servizi ambien-
tali di Milano, che sapevamo cr
avrebbe permesso di pagare i de-
biti entro un anno. Una società di
r lucsto gcnoro dr- 'vc conosccrc
molto bene i l  terr i tor io.  ocrc l ró
fzt t i . : ia  i  se:v iz i  a l  ( 'onìune sc-
con t l o t l r . l r . r , . , . ,  a l  i  pa r r rm t ' l  r  i .  r r r
me la supcrf ìc !e spazzat : r ,  r 'de ve
s tab i l i r c  i t i r r c ra r i  o t t r r n ; r l i  p c r  i
ntezzi  c l re ef let tuano la raccol ta
dei rifìuti. Deve avere una cilrtrr
gra{ìa precisa e un soflware che
la sappia ut i l izzare".

Quando  s i  pa r l a  d i  s i s t em i
inf ì r rnrat  iv i  gt 'ogr i r f ic i  nr ; ln s i  pa r-
la d i  sempl ic i  car t ine portate su
computer (basterebbe un buono
scanncr) .  La basc'  c i r r togr: r f ìca

gitale: "Si devono trasformare i
dati grafici in dati numerici",
spiega Casserà. "Non manipo-
liamo tanto le cartine, quanto i
dati necessari a produrle e non
facciamo riferimento a uno spa-
zio piano, ma a uno spazio vet-
tor ia le,  owero uno spazio in crr i
ogni punto è portatore di molte
informazioni'.

In altre Darolc, mentre un.
cart  ina rra. . ì iz ionale mostra s, ,1.
lc  st rade,  queì ì  a i  nformat ica può
saDere sc sot to la st rada c i  sorrr ;
.,,.u'i elettrici o condotti dell'ac-
qua, può conoscere la natura del
terreno.

Cl iccando su un certo punto.  o
i r r t t r r t r gan r l o  l i r  c i r r t i r r : r  i n  i r l l t , r
rnor lo,  s i  puir  r r l lora sí ì l )e lc sc
c r r t . l l : r  v i i r  i r  c : r b l : r t i r  o  sc  i l  f ì r ndo
pu r l  r ogge r t ' una  ce r t a  mo le  t l i
t r i r l l ìco autornohi  I  is l  ico.

( ìcsp vt 'nde proget t i  in  anr-
b i cn te  g i s  c  i  c l i t , r r t i  sono  t u t t i  t l i
f : randissinre dinrcnsioni .  Si  va
dal  cornune di  l \ { i lano al  Clnr ' .
I la l l 'Aern a Sir t i .  Col t  te lecom c
Snanr,  per la quaìe Gesp ha rea-
l izzato un s istema pel  la p lo-
get tazione,  costruzione e manu-
tenzione di  condotte d i  l , raspor
l o  d i  c i r s  i n  ; r n r l r i t . n t l  s r r l l o t t r ; r t  i -


